


Intervista per le Federali 

1) Aumentano i costi della salute e i premi per i cittadini: che fare? 
Bisogna puntare sulla salute e come conservarla mediante campagne 
informative, una buona alimentazione e metodi di riduzione dello stress; 
incentivare la medicina del lavoro e dell’ambiente e favorire la socialità; questo 
già abbatte i costi della salute. La medicina naturale, meno costosa e priva di 
effetti collaterali, va proposta come prima opzione di cura. Propongo una cassa 
malati di base unica finanziata con le tasse secondo il reddito: sarebbe un 
sistema equo e non bisognerebbe ricorrere al sussidio statale. 
 
2) Salgono i costi dell'energia: che fare? 
Dovremmo chiederci se vogliamo vivere secondo il modello che impone il World 
Economic Forum: città smart, digitalizzazione sfrenata, intelligenza artificiale, 
guida autonoma, moneta digitale, il cui consumo di energia elettrica sarà del 
50% del fabbisogno mondiale entro il 2030. Le centrali nucleari di nuova 
generazione vengono spacciate per energia green ma il problema delle scorie 
radioattive e dei possibili incidenti non è ancora risolto. 
 
3) Pensioni tra aspettativa di vita in rialzo e rendite in calo: che fare? 
I soldi delle nostre pensioni non devono essere giocati in borsa, bensì impiegati 
per creare lavoro e progetti utili alla collettività. 
Basta con inutili spese pubbliche, a cominciare da quelle militari, faremmo 
meglio a tenerci stretta la nostra neutralità; usiamo le nostre risorse finanziarie 
prima di tutto per il benessere dei cittadini e per pensioni che permettano 
un’esistenza dignitosa a chi smette di lavorare.  
 
4) Potere d'acquisto sempre più eroso: che fare? 
La politica dovrebbe essere garante di equità e governare l’economia invece di 
esserne governata. L’attuale mondo economico non sanerà mai il divario tra 
ricchi e poveri, anzi lo esaspererà. È la società civile, unitamente alla politica, che 
dovrà emanare regole per l’armonizzazione dei salari e riportare l’economia al 
servizio della società e del bene comune.  
 
5) La crisi migratoria preme sul Ticino: che fare? 
Le crisi migratorie sono generate dall’ingordigia di poteri economici e da disegni 
geopolitici disumani, si fomentano guerre, si insediano dittatori, si strangolano i 
paesi poveri con il debito pubblico, sfruttandone le risorse e la forza lavoro, 
spesso anche minorile. 
I migranti sono le vittime sacrificali del benessere di quell’Occidente che ha 
provocato l’inverno demografico e che ora è a corto di manodopera. Arrivano 
però questi esseri umani chiamati migranti che dovremmo trattare con dignità, 
accoglienza e inclusione. Inclusione, una parola sbandierata spesso a sproposito 
e mai usata per chi arriva con le carrette del mare e spesso nel mare ci muore. 
 
6) Gottardo chiuso, A2/A13, cantieri... viabilità: che fare? 
In questi ultimi anni i cantieri sono ovunque, paradossalmente in estate, quando 
l’asse nord-sud è congestionato. Una migliore pianificazione è auspicabile. 
La viabilità è facilmente risolvibile con un trasporto pubblico gratuito, che 
peraltro già oggi lo Stato finanzia per l’80%, e il cui costo è paradossalmente in 



aumento. Sorprende che ai turisti venga offerta una fly card per l’utilizzo gratuito 
di ogni mezzo di trasporto, mentre ai cittadini residenti no. 
Per le zone di confine una collaborazione insubrica, che preveda posteggi 
gratuiti nei pressi delle dogane, sarebbe auspicabile in modo che i frontalieri 
usino i mezzi pubblici. Vale la pena assumerci questo costo: ci guadagniamo in 
salute, ambiente e tempo.  


